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pari (1-1) 
Nel finale i padroni di casa si sono lasciati 
sfuggire Voccasionissima per conquistare 
Vintera posta - Pregi e limiti dei lariani 

MARCATORI: Campanini (A), 
al 15' del p.t.; Vannini (C), 
al 26* della ripresa. 

ASCOLI: Grassi 6; Perico 0, 
Legnaro 6; Colautti 6-f, Ca
stoldi 7+ , Morello 5; Car
nevali «(Colombini dal 76'), 
Vivant 5, Silva C, Gola (i, 
Campanini 5. N. 12 Masoni, 
n. 14 Reggiani. 

COMO: Rigamonti 7; Gamba 
6 (Galuppi dal 53'). Melgra-
ti 6 + ; Correnti 7, Cattaneo 
6-t-, Callioni 7: Rossi 6, Cu
ri 6, Traini 5, Vannini 7, 
Pozzato 7,5. N. 12 Mascella, 
n. 13 Casone. 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
da Roma, 6. 
NOTE: pioggia battente po

co prima del match, che ri
duce male qualche zona del 
campo. Quando si gioca, il 
tempo, però, si rimette al bel
lo. Spettatori circa dodicimi
la per un incasso di 22.616.700 
lire (record stagionale). Sor
teggio antidoping negativo. 
Calci d'angolo 9-6 per il Como. 
Ammoniti: Grassi, Cattaneo, 
Vivani, Callioni, Vannini. 

DALL' INVIATO 
ASCOLI, 3 febbraio 

11 pari ci sta tutto, anche 
se nel finale l'Ascoli butta 
clamorosamente dalla fine
stra l'occasionissima per riac
ciuffare il vantaggio con 
« Campanini idolo infranto » 
ed anche se — poco prima 
il Como aveva agguantato !a 
capolista solo a conclusione 
di un lungo, faticoso, soffer
to inseguimento che_ — J - o r ^ 
se cornea mai pffina ~ ai og- i 
gi — ne aveva messo a nudo 
pregi e lacune. 

I pregi: un'organizzazione 
eccellente sotto il profilo del
la difesa e dell'impostazione, 
che si svolgono con la smali
ziata regia di Correnti e con 
l'assidua partecipazione di 
Pozzato, Vannini e Callioni. 
ma che comunque mettono in 
luce un a collettivo » di tutto 
riguardo. 

Tanto lavoro, tante energie, 
tanta ostinazione, però non 
approdano a conclusioni cor
rispondenti. Si costruisce 
molto, ma — ed è qui che 
emergono le lacune — manca 
semDre un tocco per giunge
re al tetto. 

Pensate che il Como è an
dato a rete dopo una settan
tina di minuti di gioco e do
po quasi un'ora di insegui
mento, e c'è andato sfruttan
do la prima palla veramente 
pericolosa che gli è riuscito 
di indirizzare nello specchio 
della rete custodita da Gras
si. 

II pareggio comunque ci sta 
tutto, lo ripetiamo: ci sta sul 
piano del gioco, come quali
tà e quantità, ci sta sulla 
bilancia della giustizia cal
cistica. Anche il Como, del 
resto, ha la sua brava ragio
ne per recriminare, noiché a 
cinque minuti dalla fine Ros
si ha avuto a portata di pie
de il pallone per beffare lo 
Ascoli e non ha trovato di 
meglio che scaraventarlo ad
dosso al portiere. 

Pari e patta anche negli er
rori: uno macroscopico di 
Campanini e uno del più gio
vane comasco. Su quest'ulti
mo si sentirà forse discorre
re in chiave di esperienza. 
su Campanini, invece, si sen
te chiamare in causa la car
ta d'identità, quasi che le 36 
primavere gli stiano rotolan
do addosso improvvisamente 
col loro peso impietoso. 

E inoltre, i «meriti» del 
Como si ritrovano in un cer
to senso, paradossalmente, 
anche nell'episodio che ha 
portato l'Ascoli in vantaggio 
dopo un quarto d'ora di gara 
condotta a tutta birra, con la 
capolista ancora in cattedra, 
ma con il Como lesto nel 
chiudere varchi e nel repli
care colpo su colpo. Un quar
to d'ora frizzante, divertente, 
con azioni a tutto campo, con 
lo spettacolo assicurato e con 
l'Ascoli sciupone — riecco 
Campanini! — in occasione 
della prima grossa emozione 
del match. 

Era il 14' e Carnevali ser
viva Gola, che con un pallo
netto calibrato pescava Silva 
a centrocampo. Silva smorza
va di testa per Campanini, 
ma questi sprecava l'allettan
te invito spedendo fra gli 
artigli dì Rigamonti una pal
la del tutto innocua. 

Era, comunque, il prelu-
ludio del goal ascolano. Un 
minuto dopo ancora Carnevali 
porgeva a Silva, che nel ten
tativo di stoppare la palla 
per controllarla la colpiva 
con un braccio Cecco dove 
potevano attaccarsi, come in 
realtà è stato, le proteste dei 
comaschi: larvate e subito 
rientrate, però, perché il si
gnor Lattanzi faceva chiara
mente intendere di prosegui
re, prima, e poi di smetterla, 
giudicando il « mani » invo
lontario e inevitabile). 

Poi, con una randellata, Sil
va cercava di sorprendere Ri
gamonti. Il portiere con un 
balzo riusciva a distendersi e 
a' msulngere il cuoio a' filò 
d'erba, ma da pochi passi lo 
opportunista Campanini era 
pronto a piombare sulla sfe
ra per cacciarla nel sacco. 

Da questo punto in avanti, 
reazione comasca senza con
tachilometri e senza misura
tore degli sforzi. Poco e nien
te, tuttavia, il ricavato: un ti
ro a lato di Traini al 26', un 
precinitoso salvataggio di cor
ner di Colautti su Cattaneo al 
39', una nunizione dal limite 
senza esito allo scadere del 
tempo e una sfilza di calci 
d'angolo senza sugo. 

Al riposo, in sostanza, ci 
si andava con l'Ascoli onesta
mente in vantaggio, anche 
perché nella prima parte del 
confronto la capolista non 
aveva denunciato appanna
menti di riflessi e difficoltà 
nel reggere al ritmo piuttosto 
sostenuto. Altrettanto onesta
mente, dopo l'intervallo, il 
Como. Squadra via via più 
spigliata, autoritaria, disin
volta, ma sempre fino al li
mite dell'area di rigore av
versaria, nella quale Castoldi, 
Colautti e soci provvedevano 
alle operazioni di sgombero. 

Cosi sino al 26*. quando Ros
si si produceva in un fremen
te slalom: entrava in area, 
seminava due avversari, re
sisteva alla carica di un ter
zo, porgeva a Vannini e il 
lungagnone, di sinistro, ra
soterra, costringeva Grassi al
la resa. 

Emozioni condensate, poi, 
nell'ultimo scampolo di parti
ta: una bella parata di Riga-
monti su tiro di Colombini, 
una mansueta palla-goal man
cata da Canroanini (azione 
brillante di Silva e imperdo
nabile errore del capitano 
ascolano), tiro di Rossi sul 
portiere su cross di Callioni 
e, infine, deviazione di Riga-
monti in corner su cannona
ta di Morello al 90'. 

Giordano Marzola 

Prezioso punto dei pugliesi a Varese (0-0) 

Calloni troppo solo 
Il Taranto pareggia 

Reggiana-Arezzo 1-1 
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I B : un colpo di freno alla marcia dell'Ascoli I 
Ti 1111 • 1111111111 • 1111111 • 1111 • i iiiiiimiiiiiiimimiiiiiiimiiimi iiiiiiuiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiuii iiiiiiiu iiiiiiiiiiini m iiiiiiiiiiiiiitniiiiiiiiiiiiiit iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiii minili iimimmiiiiiiiin 

Un risultato giusto e che fa comodo anche agli ascolani 

Dopo un'ora di inseguimento 
il Como fa 

Un'altra bella vittoria della Spai (1-0) 

Tiro volante di Donati 
piega il forte Novara 

Nuova convincente prova dei ferraresi, il cui gioco è decisamente in 

crescendo - Una partita ricca di emozioni e di buoni spunti tecnici 
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VARESE-TARANTO — Aziona sotto la rata pugliesa. Da quatta aziona 
è scaturito un gol annullato succassivamanta dall'arbitro. 

Magnifico refe ài Luchilta batte PefroWc (IO) 

Un'abile Ternana 
«brucia» il Catania 

MARCATORE: Luchltta della 
Ternana al 36' del p.t. 

TERNANA: Nardin 7; Masul
lo 5. Rosa 6; Gritti 6, A-
jrretti 5, Benatti 9; Luchltta 
7, Panlzza 6, Jaeomuzzi 7, 
Crivelli 6. Pruneccnl 6 (Gar-
ritano dal 15 del s.t. n.c). 

CATANIA: Petrovic 6; Cecca-
rini 6, Gtaedln 6; Fatta 7. 
Sparilo 4, Benlncaaa 6; Spa
gnolo 5, Biondi 6, Piccinet-
tl 6, D'Amato 7, Malaman S. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no 8. 

SERVIZIO 
TERNI, 3 febbraio 

La Ternana ha vinto ed ha 
raggiunto il principale obiet
tivo, ma la squadra è appar
sa lontana dal suo standard 
migliore; l'ansia di dover vin
cere ad ogni costo ha incep
pato il meccanismo dei ros-
soverdi apparsi spesso ner
vosi ed impacciati nel costrui
re valide trame di gioco. 

Il contropiede catenese, so
prattutto nel primo tempo, 
con il risultato ancora bloc
cato sullo 0-0, ha aperto in 
più di un'occasione falle pau
rose nell'impianto difensivo 
locale, ed almeno per tre vol
te nei primi venti minuti Be
natti e compagni sono stati 
incredibilmente graziati dagli 
avanti etnei. 

Poi, come spesso succede 
nel calcio, la Ternana ha le
gittimato il proprio successo, 
dopo essere andata in vantag
gio con una splendida rete 
di Luchitta al 36' del p.t.. 
creando nel giro di pochi mi-
nuti favorevoli occasioni da 
rete con Jacomuzzi al 43' e 
Gritti al 44'. 

La ripresa è trascorsa sen
za emozioni di rilievo, con 
le squadre intente a fronteg
giarsi al centro del campo 
ma incapaci di impensierire 
seriamente i portieri avversa
ri. Il Catania dimostrava di 
aver accusato più del dovuto 
il gol subito, mentre la Ter
nana rinfrancata dalla piega 
favorevole della partita tene
va il campo con maggiore au
torevolezza e 7ion doveva fa
ticare più di tanto per far 
suo il risultato. 

Alcuni cenni di cronaca. I-
nizia ad attaccare la Terna
na ma è il Catania al 4' ad 
andare vicinissimo al gol: Pic-
cinetti raccoglie un cross dal
la destra e libera Biondi al 
centro dell'area. Il tiro del 
catanese è pronto ma colpi
sce la base del palo destro 
della rete di Nardin, appar
so nettamente fuori causa. 
Pauroso sbandamento della 
difesa ternana al 16'. con Be
natti che salva a due metri 
dalla linea bianca quando la 
rete sembrava ormai fatta. 
Altro grosso brivido per la 
Ternana al 20'; Piccinetti si 
libera in piena area a due 
passi dalla porta, ma il cen
travanti pasticcia con la pal
la e quando si decide a ti
rare scavalca Nardin ma non 
Benatti felicemente appostato 
sulla linea. Al 36' la rete del
la Ternana: Crivelli conquista 
di prevotenza la palla all'al
tezza della bandierina del cal
cio d'angolo, tocca a Gritti 
che fa partire un cross teso 
accolto stupendamente di Lu
chitta che al volo, di sinistro. 
fa secco Petrovic. Per la Ter
nana il gioco è fatto. 

sa. ma. 

Ottime prove di Morelli e 
Listanti che hanno annul
lato le manovre dei pa
droni dì casa 

VARESE: Della Corna 7; Val-
masso! 6, Perego 6; Maler 
8, Andena 7, Borghi 7; Go
dìi 5, Prato 6, Fusaro 5, 
Marini 7, Galloni 8. N. 12 
Fabbri, n. 13 Riva, n. 14 
Dehò. 

TARANTO: Migliorini 8; Bion
di 8, Stanziai 8; Romanzinl 
7, Mutti 8, Campldonlco 7; 
Morelli 8, Malo 7, Listanti 
8, Ariste! 7, Lambrugo 7. 
N. 12 Boni, n. 13 Nardello, 
n. 14 Palna. 

ARBITRO: Cantelli di Firen
ze 7. 
NOTE: spettatori circa 3 

mila; paganti 1483 per un in
casso di tre milioni e 240 mi
la lire. Antidoping negativo. 
Calci d'angolo 5 a 2 per il 
Varese, 3 a 0 nel primo tem
po. Ammoniti Perego al 40' 
del primo tempo; Marini al 
12" e Calloni ai 25' della ri
presa. 

SERVIZIO 
VARESE, 3 febbraio 

La partita, che è stata gio
cata su un terreno pesantis
simo e fangoso, ha rispec
chiato nel giusto risultato 
dello 0 a 0 la mancanza di 
penetrazione degli attacchi. Il 
Varese, con una sola punta, 
Calloni, non è stato in grado 
di perforare la forte difesa 
tarantina, mentre il Taranto, 
con Morelli e Listanti, ha ba
dato soprattutto a tenere la 
palla. Infatti Della Corna non 
ha effettuato nessuna diffici
le parata. 

Soltanto nell'ultimo quarto 
d'ora, quando il Taranto ha 
commesso l'errore di chiu
dersi in difesa, il Varese si 
è sbilanciato tutto in avanti, 
cercando il gol della vittoria. 
Anzi, questo gol era arrivato 
a 4' dalla fine, quando, su 
calcio di punizione tirato da 
Prato, Fusaro riusciva in buo
na elevazione a segnare, ma 
l'arbitro annullava per un pre
cedente scontro tra Calloni e 
Mutti, facendo ripetere la pu
nizione. 

Nel primo tempo il Varese 
ha tentato alcune volte: al 40'; 
su centro di Valmassoi, esce 
di pugno Migliorini che devia 
la palla, riprende ancora l'a
la destra Gorin ma di piede 
il portiere riesce a salvarsi 
in calcio d'angolo; dopo ap
pena tre minuti è ancora Pra
to che impegna il portiere av
versario. 

Un'occasione buona per il 
Varese era venuta anche al 
33' quando Borghi ha allar
gato molto bene sulla destra 
a Valmassaoi che ha sfiora
to il palo della porta di Mi
gliorini. 

Il risultato è comunque giu
sto ed il Taranto, controllan
do la partita, ha dimostrato 
di essere una squadra che 
sa giocare molto bene. Il Va
rese purtroppo è mancato in 
qualche elemento, come Gorin 
e Fusaro, mentre Calioni era 
troppo isolato all'attacco. Buo
no l'arbitraggio. 

Orlando Mazzola 

MARCATORE: Donali (S) al 
9' della ripresa. 

SPAL: Marconclni 7; Vecchie 
7,5, Llevore 7; Boldrlni 7, 
Colzato 7, Croci 6,5; Dona-
ti 9, Mongardl 7, Gorti 7,5, 
Rinero 7, Pezzato 7. (N. 12 
Fattori, n. 13 Romano, n. 
14 Gambln). 

NOVARA: Pillotti 6,5; Zanutto 
7,5, Riva 6,5; Vivlan 6,5. Ro-
veta 6 (dal 36' Udovicich 6), 
De Petrlnl 7; Rolfo 7, Car-
rera 7, Ghlo 6, Giannini 6,5, 
Enzo 5,5. (N. 12 Paleari, n. 
13 Navarrini). 

ARBITRO: Porcelli di Lodi 8. 
NOTE: Terreno molto allen

tato per l'abbondante pioggia 
caduta fino a quasi metà par
tita; ammoniti Ghio, Rolfo e 
Riva del Novara, Pezzato e 
Vecchie per la Spai. Angoli 
15-2 per la Spai; spettatori 
10.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 3 febbraio 

La Spai ha portato a 11 le 
giornate di imbattibilità con 
una franca vittoria sul Nova
ra. E' stata una gran bella 
partita che i ferraresi pote
vano chiudere con un punteg
gio più ricco. Le due squadre 
si sono affrontate a viso a-
perto, battendo ogni atteggia
mento rinunciatario, sfidando 
un terreno che era fatto ap
posta per il non gioco. 

La Spai l'ha spuntata gra
zie ad una maggior spinta 
offensiva ed ad un gioco chia
ramente superiore. Soprattut

to si è elevato Donati, auto
re di un gol capolavoro e nel 
complesso di una prestazione 
più che maiuscola. Ma è sta
ta l'intera squadra che ha gi
rato alla perfezione. Lo stes
so allenatore del piemontesi 
Parola ha dovuto alla fine am
piamente riconoscere i meriti 
dei ferraresi. La Spai è in un 
crescendo esaltante. Oggi poi 
ha potuto contare sull'appor
to del rientrante capitan Mon-
gardi ed ha avuto la confer
ma della validità di Rinero 
al centrocampo. 

A questo punto, con il quar
to posto in classifica, con una 
sola lunghezza di svantaggio 
rispetto alle seconde classifi
cate, e con un gioco che me
rita il massimo rispetto c'è 
da chiedersi dove la matrico
la spallina voglia arrivare. 

Ma se la partita ha potuto 
essere bella una parte del me
rito va dato al Novara, che 
specie al centrocampo e in 
difesa ha fatto buone cose. 
Si è difeso con ordine, sen
za barricate e non ha nemme
no rinunciato, soprattutto, al
l'inizio di jar sua la partita. 
Non vi è riuscito, anzi ha do
vuto soccombere non per de
merito proprio, ma per una 
Spai che oggi era francamen
te impossibile fermare. 

I piemontesi hanno difetta
to in fase di attacco dove En
zo, annullato dall'ottimo Col
zato, si è reso pericoloso una 
sola volta con un tiro da 
fuori area che Marconcini ha 
deviato sulla traversa. 

La cronaca è ricca di an
notazioni. Già al 10' alla Spai 
si presenta un'ottima occasio

ne per andare a rete. Zanut
to è bravissimo a respingere 
in angolo, sulla linea di por
ta, su un tiro di Goffi bat
tuto su una corta respinta di 
Pillotti conseguente ad un ti
ro di Donati. Al 18' una gi
rata dì Pezzato fa gridare al 
gol, ma la palla calciata con 
estrema violenza va fuori di 
poco. Al 41' un'altra bella oc
casione per la Spai. E' an
cora Zanutto che a portiere 
battuto respinge un bolide di 
Pezzato. 

La ripresa inizia con le 
squadre impegnate in un gio
co di copertura, quasi a vo
ler dimostrare di gradire la 
spartizione dei punti. Non è 
così. L'iltusione dura per po
chi minuti. Al 9' la Spai va 
in vantaggio. Goffi, intercetta 
un passaggio dt Udovicich che 
svelto tocca a Donati apposta
to nell'angolo sinistro dell'a
rea novarese. 

L'ala spallina colpisce la 
palla al volo che va ad infi
larsi sulla sinistra dell'impo
tente Pinotti. Al IT una bel
la occasione del Novara. En
zo da fuori area indirizza a 
rete una gran botta che Mar-
concini con bravura alza sul
la traversa. Al 30' e 33' è an
cora Donati che porta scom
piglio in area novarese. Pri
ma tenta di sorprendere Pi-
notti con un pallonetto che 
sfiora la traversa, poi va via 
in dribbling e conclude di po
co a lato. La partita termina 
con il Novara tutto all'attac
co, ma la difesa spallina non 
si lascia sorprendere. 

Luciano Bertasi 

Un tempo ciascuno tra Perugia e Parma (hi) 

Replica di Urban alla 
palla-gol di Repetto 

Ne/ finale gli emiliani hanno addirittura rischiato dì tarsi superare 

MARCATORI: al 30' Repetto 
<Pa) nel primo tempo; al 
16* Urban (Pe) nella ripre
sa. 

PERUGIA: Grosso 7; Zana 7, 
Maianti 6; Raffaelll 6, Be-
nini 6, Petraz 7; Sabatini 8, 
Lombardi 6. Vitulano 5,5, 
Picena 6 (Tinaglia 6), Ur
ban 6. (12. MattolinI, 14. 
Scarpa). 

PARMA: Manfredi 7,5; C.a-
sparroni 6, Capra 5; An-
dreuzza 7, Benedetto 7, 
Daollo 7;x Repetto 6,5 (dal 
22' del s.t. Spadetto), Bla-
glni 6, Volpi 7, Ragonesi 6, 
Rizzati 6. (12. Muxsini, 13. 
Donzelli). 

ARBITRO: Motta di Mila
no 1—. 

SERVIZIO 
PERUGIA, 3 febbraio 

E' stata una partita così di
versa da un tempo all'altro 
da far pensare che le due 
squadre si fossero scambia
te le maglie. Su un terreno 
a tradimento, mentre splen
deva un bel sole e il cam
po era già allentato per 
la pioggia della mattina, il 
Parma era partilo a mille e 
arerà dato l'impressione di 
poter fare il gioco del gatto 
col topo. Gli schemi degli e-
miliani erano puliti, precisi. 
geometrici. Si imperniavano 
sul gran lavoro di Dao'.io e 
sulla regìa di Volpi sul qua
le all'inizio Maianti sembra
va un pesce fuor d'acqua. 

Il Perugia ci faceva la fi

gura del piffero di montagna. 
L'attacco era inesistente, il 
centrocampo pasticcione e 
slegato. Delta difesa neanche 
a parlare: i nerocrociati pas
savano a piacimento ovun
que tentassero l'afjondo. 

Il gol arrivava puntuale al
la mezz'ora: Daolio recupera
va un paltone proprio sulla 
linea di fondo e rimetteva al 
centro alla disperata. Benini 
mancava in pieno la palla e 
Repetto con l'esterno del pie
de poteva rialzare spiazzando 
Grosso. L'unica recriminazio
ne dei perugini era per un 
tiro di Urban intercettalo di 
mano all'ir. Ma Motta e non 
a torto, aveva optato per la 
involontarietà. 

Certo è che al riposo qual
cuno già intonava mentalmen
te il De profundis per i lo
cali. Invece al secondo tempo 
ecco il rovescio della meda
glia. Non tanto perchè Re-
mondini avesse mandato in 
campo Tinaglia al posto di 
Picella o per un improvviso 
risveglio dell'undici di casa. 
il fatto era che il terreno fi-
ceca tagliato le gambe a chi 
aveva corso di più, nella fat
tispecie il Parma. Il tonfo era 
clamoroso. 

Il Perugia come miracola
to. cominciava a macinare 
gioco e a creare occasioni. 
Quando il sospirato pareggio 
arrivava, al 16'. già il gol era 
stato sfiorato in almeno due 
occasioni. Si è trattato comun
que di un regalo. Il donato
re è stato Capra che appog

giando un pallone verso Man
fredi non si accorgeva che 
c'era... un Urban di mezzo. 

Per l'ala sinistra imposses
sarsi della sfera, saltare Man
fredi e rompere il suo lungo 
digiuno di gol, era questione 
di un attimo. Da quel mo
mento il Perugia ha dilaga
to. Sugli altari saliva Saba
tini di gran lunga il migliore 
in campo. Illuminata dalla sua 
classe acerba, ma indiscutibi
le, la squadra di casa punta
va ora a quel risultato pieno 
che fino a poco prima sareb
be stato follia sperare. 

E il clamoroso 2-1 veniva 
sfiorato in almeno quattro oc
casioni: al 24' testa di Vitu
lano sul palo esterno; al 27' 
tiro dello stesso Vitulano re
spinto col piede da Manfredi; 
al 39' miracolo in uscita del
lo stesso portiere sul lancia
to Rafjaelli e al 40' la più 
grossa: bolide di Urban dal 
limite, Manfredi è spacciato 
ma un difensore riesce a de
viare sul palo. Finisce con il 
Parma a denti stretti e co
stretto a ringraziare la buona 
sorte per questo punto non 
certo da buttar via. 

Roberto Volpi 
• TENNIS — Sono partiti ieri 
sera per Londra i tre tennisti. 
Carlo Borea. Fabrizio Gasparini 
ed Edoardo Torchio, designati 
dalla Federazione italiana per far 
parte della rappresentativa italia
na che parteciperà al torneo in
temazionale che si svolgerà in In
ghilterra. per squadre nazionali e 
con giocatori al limite del 21 anni. 

Incontro 
piacevole 

e un punto 
per parte 

MARCATORI: Zandoll (R.) su 
rigore al 43' del p.t.; Ma-
ghcrini (A.) al 3' del s.t. 

REGGIANA: Bartollni 7—; 
D'Angiulli 6, Mallsan 6,5; 
Ilonlha 6, Stefanello 6, Ma
rini 6; Sacco 7,5, Passalac-
qua 5-t-, Zandoll 6,5, Zanon 
5,5, Malpeli 6— (dal 35' del 
s.t. Albanese). (N. 12 Rado, 
n. 14 Monarl). 

AREZZO: Alessandrelli 6+1 
Cencettl 6, Verganl 6; Righi 
6|-, Tonani 6, Fontana 5+; 
Pienti 6, Fara 7, Mujesan 
5+ (dal 35 del s.t. Martini), 
Magherlnl 8, Vallongo 6—. 
(N. 12 Arriguccl, n. 13 Giù-
lianini). 

ARBITRO: Mascla di Milano, 
6—. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 3 febbraio 

Un incontro combattuto e. 
tutto sommato, abbastanza 
piacevole e a tratti apprez
zabile dal lato tecnico, si è 
concluso con un pareggio che, 
se premia la sagace disposi
zione tattica dei toscani, la
scia tuttavia credito alle re
criminazioni di parte reggi> 
na, per una costante iniziati
va offensiva non adeguata
mente ricompensata e, so
prattutto, per quel beffardo 
uno-due in inizio di ripresa 
che doveva mutare profonda
mente la fisionomia della par
tita, giusto come si incari
cherà di raccontare la cro
naca. 

La prima frazione era ca
ratterizzata da un netto pre
dominio territoriale dei gra
nata, che, pur lasciando af
fiorare i risaputi limiti di lu
cidità e chiarezza di idee in 
fase di rifinitura, sottopone
vano ad un duro lavoro di 
tamponamento la difesa are
tina. in difficoltà specie con 
Fontana alle prese con lo 
sgusciante Zandoli. 

Gli aretini giostravano con 
una manovra lenta e compas
sata, tesa più a diminuire il 
ritmo della contesa e a smor
zare l'ardore degli avversari 
che a recare minacce a Bar-
tolim, bravissimo comunque a 
ribattere due calci piazzati di 
Pienti e Magherini. 

La Reggiana passa in van
taggio al 43': Sacco entra in 
area e, chiesto il triangolo a 
Zandoli, è agganciato da ter
go da Fontana «saltato» dal 
servizio di ritorno del centra
vanti. Mascia, che già in pre
cedenza aveva ritenuto invo
lontario un contatto del brac
cio di Tonani coi pallone, do
po un attimo di esitazione, ac
corda la massima punizione 
che Zandoli si incarica di 
trasformare, spiazzando Ales
sandrelli. 

Subito all'inizio della ripre
sa, Sacco ripete il tema tat
tico con Donina e, con A-
lessandrelli ormai fuori cau
sa, da pochi passi colpisce 
la base del montante sinistro. 
Dal possibile 2-0 chiudi-parti-
ta, all'1-1 il passo pub essere 
breve e Magherini si incarica 
di confermarlo, deviando in 
rete magistralmente in tutffo 
di testa un angolo di Righi. 

La Reggiana subisce il con
traccolpo psicologico: la si
tuazione si fa meno nitida e 
continua, risentendo del calo 
alla distanza di Zandoli, e 
dell'opaca prestazione di Za
non e Passalacqua, non com
pensati dal gran prodigarsi di 
Sacco, che, a conferma di 
una giornata sfortunata, ve
drà di nuovo respinta dai le
gni di Alessandrelli una acro
batica girata. 

L'Arezzo può cosi tentare 
con maggiore continuità e con
vinzione qualche contropiede 
orchestrato da Fara e Maghe
rini, quest'ultimo in giornata 
di particolare vena: e quasi 
allo scadere in uno di que
sti manca clamorosamente 
con Pienti la vittoria; e sul 
capovolgimento di fronte, A-
lessandrelli neutralizza abil
mente l'ultima minaccia gra
nata, portata ancora da Sacco. 

A. L. Cocconcelli 

I RISULTATI 

SERIE « A » 
Bologna-Rema . . . . 0-0 

Foggia-Juventus . . . 0-0 

Genova-Inter . . . . 1-1 

Lazìo-L. Vicenza . . . 3-0 

Milan-Sampdoria . . . 2-1 

Napoli-Cagliari . . . . 1-0 

Torino-Ctsana . . . . 2-1 

Verona-Fiorentina . . . 1-1 

SERIE « B » 
Afcdi-Como . . . . 1-1 

Avelliito-Palermo ( sospesa al 40' 
par impraticabilità del campo) 
Bari-Atalanta (0-1 - sospesa al 
36' per invasione del campo) 
Brindisi-Reggina . . . 0-0 
Catanzaro-Brescia . . . 1-0 
Perugie-Parma . . . . 1-1 
Reggiana-Arezzo , . . 1-1 
Spal-Novara . . . . 1-0 
Ternane-Catania . . . 1-0 
Varese-Taranto . . . . 0-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 11 reti: Bonìnsegna; con 
10: Riva • Chinaglia; con 9 : 
Ceccureddw e Chiarugi; con 7: 
Clerici; con 6: Cane e Gerle-
schelli; con 5: Altarini, Rivera, 
Savoldi e Pulici; con 4: Loppi, 
Lendini, Bettega, Corradi, Caso 
e Grazianì; con 3: S. Villa, 
Anatrasi, Damiani, Ghetti, Cap
pellini, Buratta, Bragfia, Berte-
reili. Toschi, Merlo, Spaggio 
rin, Zaccarelli, Improta, Benat
ti e Corso; con 2: Re Cecconi, 
Sabedìni, Bianchi, Grazi, Do-
menghini. Prati, Valente, Pavo
ne, Rognoni, Simoni, Mariani, 
Pacchetti, Moro, Vitati, Ber
nardi!, Capello, Messimeli!, Sal
timi, Gori e Madde. 

SERIE « B » 
Con t reti: Celioni, La Resa • 
Rizzati; con 7: Campanini, En
zo, Micheli, Sega e Zandotti; 
con 6: Libera e Prunecchi; con 
S: Bertuzzo, Gritti, Mujesen, 
Potrini e Spegnvofo. 

CLASSIFICA «A» 

punti G. 

LAZIO 25 16 

NAPOLI 22 16 

JUVENTUS 21 16 

FIORENTINA 21 16 

MILAN 20 16 

INTER I t 16 

TORINO 18 16 

BOLOGNA 16 16 

FOGGIA 16 16 

CAGLIARI 15 16 

CESENA 13 16 

ROMA 13 16 

GENOA 10 16 

VERONA 9 16 

L. VICENZA 9 16 

'SAMPDORIA 7 16 
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10 15 

13 16 

11 14 

12 16 

9 19 

13 22 

9 25 

13 17 

La Sampderia è penalizzata di 3 punti. 

CLASSIFICA «B» 

punti G. 

ASCOLI 26 19 

VARESE 24 19 

COMO 24 19 

SPAL 23 19 

TERNANA 22 19 

PARMA 21 19 

AVELLINO 20 18 

TARANTO 20 19 

BRINDISI 20 19 

NOVARA 20 19 

PALERMO 19 18 

CATANIA 19 19 

AREZZO 18 19 

ATAUNTA 17 18 

REGGIANA 16 19 

REGGINA 16 19 

CATANZARO 15 19 

BRESCIA 14 19 

PERUGIA 14 19 

BARI 8 18 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 

GIRONE « A »: Triestine-Derthona 2-0; Mantova-'Gavinovese 1-0 (giocata 
ieri); Lecco-Vigevano 2-1; Alessandria-*Legnano 2-1 (giocata ieri); Monza-
* Padova 1-0; Pro Vercelli-Solbiatese 24); Savona-Clodiasortomarina 3-1; 
Seregno-Belluno 1-0; Trento-Venezia 2-1; Udinese-Bolzano 2-1. 
GIRONE « B » ; Cremonese-Ravenna 1-1; Giulianova-Olbia 1-0; Grosseto-
Torres 2-0; Livorno-Viareggio 0-0; Iucche»e-Err.pa!? 0-0; Massese-Rimini 
1-1; Modena-Prato 1-0; Piacenza-*Riccione 1-0; A. Montevarchi-*Sambe-
nedetfri» 1-0; Spezie-Pisa 2-1. 
GIRONE « C » : Barletta-Acireale 14); Crotone-Juve Stabia 04); Latina-Lec-
ce 1-1; Matera-Cesertana 04); Nocerina-Chieti 24); Pescara-Turris 14); 
Salernitana-Fresinone 24); Marsala-* Siracusa 14); Sorrento-Cosenza 04); 
Trapani4*ro Vasto 14). 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Alessandria penti 30; Lecco 28; Venezia 26; Udinese 25; 
Monza 23; Belluno, Pro Vercelli e Trento 22; Mantova e Seregno 2 1 ; 
Vigevano • Bolzano 19; Sofbiatese 18; Gevmovese e Legnano 17; Pado
va 16; Cfediesonornarina 15; Triestina • Savona 14; Derthona 11. 
GIRONE • ! » : Sambenedettese penti 27; Rimini 25; Pisa e Giuliane-
va 24; Lucchese, Maseese, Grosseto • Spezia 23; Cremonese e Piacenza 2 1 ; 
Livorno, A. Montevarchi • Modena 20; Riccione 19; Ravenna 18; Via
reggio 17; Olbia, Empoli 15; Torres 14; Prato 8. 
GIRONE « C > : Pescara penti 28; Nocerina 27; Casertana e Lecce ( * ) 25; 
Prosinone, Siracusa, Salernitana e Trapani 22; Turris, Matera e Sor
rento 20; Chieti, Crotone e Marsala 19; Acireale 18; Pro Vasto 16; 
Barletta 15; Latina 14; Juve Stabia • Cosenza 13. 
( * ) Il Lecce è penalizzato di un punto. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Cagliari-Foggia; Cesena-Milan; Fiorentina4»enoa; 
Inter-Verona; Juventus-Napoli; L. Vicenze4Jolo-
gna; Roma-Torino; Sampdoria-Lazio. 

SERIE « B » 
Arezzo-Ternana; Ascoli-Bari; Atalant*4Tomo; 
Brescia-Taranto; Brindisi-Avellino; Catania4*e-
rugia; Catanzaro-Novara; Palermo-Spal; Parma-
Reggina; Varese-Reggiana. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Alessandria-Padova; Belluno-Udi
nese; Bolzano-Lecco; Clodiasottomarina-Trento; 
Mantova-Seregno; Monza-Derthona; Soibiatese-
Savona; Triestina-Pro Vercelli; Venezie-Legnano; 
Vigevano-Gavinovese. 

GIRONE « B >: A. Mentovarchl4.uccheso; Em* 
poii4.hrarno; Giolianova-Torres; Olbie-Sambe-
nodettese; PiecenzeXre monete; Pise-Massese; 
Prato-Riccione; Ravenna-Spezie; Rimini4Srosso-
to; Viareggio Modena. 

GIRONE « C »: ' Acireale-Pro Vasto; Barlette-
Marsala; Casertana-Sorrento; Chieti4^*enza; 
Crotone-Siracusa; Fresinone Nocerina; Juve Sta-
bla Pescara; Lecce-Matera; Trapani-Latina; Tur-
ris-Salemitana. 


